
Cari parrocchiani, 
Q u e s t a D o m e n i c a c a d e i l 
515°anniversario dell'apparizione 
di Maria santissima a Tirano. Da 
quel 29 settembre risuonano due 
semplici e potenti parole:"Bene 
avrai" . Abbiamo bisogno di 
questo messaggio che riempie di 
speranza. In tutti i santuari come 
anche a La Salette dove sono 
stato di recente la Madonna fa 
risuonare l'annuncio di un Dio 
paterno e compassionevole. Il 
Signore Gesù vede e comprende 
le sofferenze di ognuno. A la 
Salette nel 1846, 12 anni prima di 
L o u rd e s , M a r i a è a p p a r s a 
piangendo seduta col volto tra le 
mani. Non fa parte della nostra 
fede un Dio indifferente. Invece 
nel vangelo di questa domenica 
il ricco epulone proprio non vede 
i l povero Lazzaro seppur lo 
conosceva. Non si cura di lui che 
faceva parte della soglia di casa 
sua come uno zerb ino. Se 
ricerchiamo solo spensieratezza e 
a g i a t e z z e n o n p o s s i a m o 

accorgerci di quanti accanto a 
noi si trascinano languidi nella 
tristezza dell'oggi e nell'incertezza 
del domani. In questa giornata 
mondiale a favore delle persone 
migranti si risvegli la preghiera e 
l'azione a favore dei fratelli e 
s o re l l e c h e h a n n o d o v u t o 
abbandonare la loro patria. La 
Parola del Signore e le notizie dal 
mondo risveglino una coscienza 
più fraterna. Lasciamo sgonfiare i 
sovranismi. Dio si ricorderà e farà 
spazio e festa solo ai poveri che 
come Lazzaro sono tra e noi non 
cons ider iamo nemmeno. E 
invece a Lui sono così cari.

LUNEDì 

30
San Girolamo, dottore della Chiesa 

8.30 Messa a Berbenno def.Tognalli Silvio 
17.30 Messa a S.Pietro def.Gatti Franco 

MARTEDì 

1
MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO E MESE DEL ROSARIO 
S.Teresa di Gesù bambino e del volto Santo (di Lisieux) 
17.30 Messa a Spinedi per l'evangelizzazione dei popoli 
17.30 Messa a Polaggia def.Nani Togninalli, def.di Olga

MERCOLEDì  

2
8.30 Messa a Berbenno def.Fontana Libera, fam.Menghi, 
Gaetano Catelotti 
15.30-16.30 in oratorio celebrazione per bambini, festa dei 
nonni, affidamento all'Angelo custode e merenda insieme 
20.00 Messa a Monastero per i nonni

GIOVEDÍ 

3
17.30 Messa Postalesio S.Martino def. Franco Bianchi 
17.30 Messa a Pedemonte per l'evangeliz. popoli 
20.30 in oratorio a Berbenno condivisione della 
Parola di Dio della Domenica 

VENERDÍ 

4
S.Francesco d'Assisi. Patrono d'Italia 
8.30 Messa a Berbenno def.Crepazzi Domenico, Ciaponi 
Carolina, fam.Togninalli Cincera 
17.30 Messa a Regoledo def.Bongiolatti Nini 
20.30 oratorio incontro disponibili per catechesi ragazzi

SABATO 

5 
17.00 Messa a Spinedi def.Bricalli Remo 
18.00 Messa a Berbenno def.Donizetti Gaetano Zucchi 
Gina, Tempera Naldo

DOMENICA 

6
9.00 Messa a Polaggia def.Fumasoni Romolo Bongini 
Chiarina, Pietro e Domenica Salinetti 
9.30 Messa a Monastero deff.Ida e Cesare, Tarotelli Laura 
Gaggioni Mario 
10.00 Messa a Postalesio def.Dalone Bruno, Michele, Bettolatti 
Elsa, Sr.Adelaide, Antinori Remo Sondrini Maria, Dalone Franca Del 
Molino Silvio, 

10.30 Messa a Berbenno per la comunità  
11.00 Messa a Pedemonte def.Gianatti Stefano e fa. 
15.00 Sacramento del Battesimo a Berbenno

Ottobre 

27°del 
tempo 

Ordinario

366 44 34 140 Oratorio-Ufficio parrocchiale. Per intenzioni S.Messe e 
certificati lunedì e mercoledì in via Conciliazione,294 ore 9.00 - 11.00  

SITO: oratorioberbenno.it  MAIL: info@oratorioberbenno.it 
d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937; parroco; feliciano.rizzella@icloud.com 
d.Piero Piazzoli 334 95 47 080, collaboratore 
d.Annino Ronchini 349 47 76 507, collaboratore; anninor@gmail.com 
d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197, collaboratore fidei donum

Newsletter della Comunità pastorale delle parrocchie 
Berbenno di Valtellina, Monastero, Pedemonte, Postalesio

26° Domenica t.Ordinario

NON SOLO MIGRANTI

S.Angeli 
custodi



Domenica 6 ottobre Sacramento del Battesimo ore 
15.00 chiesa parrocchiale di Berbenno: Bombardieri Edoardo, 

Melissa Bagiotti, Letizia Maria Vanotti, Anita Della Torre

UNA CHIESA CON SPAZI A MISURA DI BAMBINO 
Dal vangelo di Marco cap.10 
14Gesù disseo: «Lasciate che i bambini vengano a 
me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti 
appartiene il regno di Dio. 
È nata l'idea di predisporre al Battistero o in un 
altare laterale a partire dalla chiesa di Berbenno un 
angolo dedicato ai più piccoli. Per permettere alle 
famiglie di stare con bambini e vivere meglio il tempo della liturgia. 
Per accogliere il mistero con un linguaggio più accessibile. Per stare a 
proprio agio anche con chi ha bisogni speciali. 
ASPETTO IDEE E AIUTI CONCRETI PER LA REALIZZAZIONE. GRAZIE, don 
Feliciano.

PRENDIAMOCI PER MANO  
Vita comune a Postalesio E NON SOLO... 
Angela (infermiera, 38 anni) Chiara Salinetti 
(psicomotricista, 25 anni) e Elisa Scarafoni (maturità 
superiore, 20 anni) vogliono provare a fare 
esperienza di un anno di vita comune insieme in 
casa parrocchiale a Postalesio e mettersi a servizio della comunità e 
di un progetto di tipo caritativo-sociale. In comunione di intenti con il 
parroco per il servizio alla comunità pastorale porteranno avanti 
iniziative d'oratorio tra cui l'esperienza delle ragazze adolescenti che 
possono vivere una settimana al mese di vita comune. Proveremo 
con don Luca Diacono a fare la proposta anche ai maschi. 
Inoltre si prendono l'impegno di vivere un servizio per andare incontro 
ad alcune persone che nel nostro vicariato hanno difficoltà maggiori 
o bisogni particolari. Il loro lavoro pastorale continuo dovrebbe 
incentivare e rimotivare il volontariato di tante persone già attive e 
generose. Mi auguro che pian piano conquistino la fiducia della 
gente e possano donare un servizio umile dei piccoli e degli ultimi. 
L'esperienza è in accordo con le amministrazioni di Berbenno e 
Postalesio.

C E R C A S I 
VOLONTARI IN 
PARROCCHIA: 
Con la ripresa 
del le att iv ità 
fe r ia le de l la 
parrocchia e 
dell'oratorio invito tutti i battezzati 
a porsi questa domanda: "Cosa 
faccio io per la mia comunità?" 
C'è bisogno di catechisti per 
accompagnare le famiglie e i 
bambini e ragazzi alla scoperta 
della vita cristiana. 
C'è bisogno di animatori della 
liturgia per una partecipazione 
a t t i v a d e l l e a s s e m b l e e 
domenicali. (La Messa non è un 
film o teatro sacro che basta 
guardare stando seduti.) 
C'è bisogno di collaboratori 
manutentori per tenere pulite e 
in ordine le chiese e gli oratori. 
C'è bisogno di Volontari per 
apertura oratorio Berbenno, 
campo Pedemonte e tutti gli altri 
spazi parrocchiali. 
C'è bisogno anche di te!

IL MESE DEL ROSARIO 
Con il Rosario, con le 
A v e M a r i a n o i 
possiamo operare il 
bene senza che nessuno ci veda o 
se ne accorga. Ogni Ave Maria è 
grazia che purifica, che illumina, 
che sost iene, che conforta. 
Quanto tempo non perdiamo noi 
per le strade? sui pullman? nelle 
file di attesa alle poste o al 
negozio?... Che cosa costerebbe 
sgranare la coroncina e dire un 
po' di Ave Maria? 

Mese Missionario 
Straordinario 
Ogni battezzata 
e battezzato è 
una missione. Chi 
ama si mette in 

movimento, è spinto fuori da sé 
stesso, è attratto e attrae, si 
dona all’altro e tesse relazioni 
che generano vita. Nessuno è 
inut i le e ins igni f icante per 
l’amore di Dio. Ciascuno di noi è 
una missione nel mondo perché 
frutto dell’amore di Dio.

È DOLCE MORTE? Lo sconcerto della Conferenza episcopale italiana 
“Si può e si deve respingere la tentazione - indotta anche da 
mutamenti legislativi – di usare la medicina per assecondare una 
possibile volontà di morte del malato, fornendo assistenza al suicidio o 
causandone direttamente la morte con l’eutanasia”. 
I Vescovi italiani si ritrovano unanimi nel rilanciare queste parole di 
Papa Francesco. In questa luce esprimono il loro sconcerto e la loro 
distanza da quanto comunicato dalla Corte Costituzionale. 
La preoccupazione maggiore è relativa soprattutto alla spinta 
culturale implicita che può derivarne per i soggetti sofferenti a 
ritenere che chiedere di porre fine alla propria esistenza sia una scelta 
di dignità. 
I Vescovi confermano e rilanciano l’impegno di prossimità e di 
accompagnamento della Chiesa nei confronti di tutti i malati. Si 
attendono che il passaggio parlamentare riconosca nel massimo 
grado possibile tali valori, anche tutelando gli operatori sanitari con la 
libertà di scelta.


